
Caccia a ottocento firme
per il no al Garbo zatore
Prime sottoscrizioni a Porcari alla petizione da inviare alla Regione
Intanto a Capannori si prepara una nuova assemblea sull'impianto di salanetti

di Nicola Nucci
1 PORCARI

Una petizione per dire no al
carbonizzatore di Salanetti, zo-
na vicina alle abitazioni al con-
fine tra Capannori e Porcari.
Dagli annunci gli attivisti am-
bientalisti sono passati ai fatti.
Il primo passo sarà domani al-
le 8, in piazza del Mercato a
Porcari, dove sarà allestito un
banchetto per raccogliere le
sottoscrizioni in occasione del-
la manifestazione podistica
"Porcari Corre". Poi saranno
organizzate altre giornate per
aderire all'iniziativa.

L'obiettivo è raccogliere al-
meno 800 firme da protocolla-
re e inviare alla Regione, re-
sponsabile del procedimento
di autorizzazione del biocarbo-
nizzatore. Promotore è il comi-
tato "riaccendete la centrali-
na", sostenuto dagli altri comi-
tati ambientalisti e da tanti cit-
tadini porcarese e capannore-
si. Il documento con in calce le
firme dei i contrari al biocarbo-
nizzatore sarà formalmente so-
stenuto anche dal Comune. La
petizione dovrà essere presen-
tata entro il 31 maggio.

La procedura è quella del
percorso partecipativo e la Re-
gione ha 180 giorni per attivare
la procedura e dare un parere.
Un parere che non è vincolan-
te, ma che avrebbe il suo peso
nell'iter di approvazione. Non
è per intenderci un referen-
dum, ma un modo per dare vo-
ce ai cittadini. Un'azione con-
giunta con l'amministrazione
comunale porcarese che ha da
subito tenuto una linea dura
sull'impianto che la Creo in-
tende realizzare alle porte del
suo territorio. Un'iniziativa,
quella della petizione, che era
stata ventilata durante il presi-
dio degli ambientalisti in piaz-
za Orsi.

Intanto a Capannori è in fase
di allestimento di un'assem-
blea pubblica per discutere sul
carbonizzatore e informare i
cittadini. L'iniziativa è promos-
sa da Ambiente e Futuro e Ros-
sano Ercolini, coordinatore del
Centro Rifiuti Zero. Ancora da
fissare la data che potrebbe es-
sere venerdì prossimo. All'in-
contro saranno invitati anche i
rappresentanti istituzionali e il
sindaco di Capannori Luca Me-

nesini.
Sul fronte della procedura

autorizzativa la palla è in mano
alla Regione che dovrà rideter-
minare i termini dopo la proro-
ga richiesta dalla Creo. Il pas-
saggio di competenze a Firen-
ze ha causato un po' di ritardo
e quindi il procedimento è in
stand-by. La Creo ha chiesto
una proroga per rispondere al-
le osservazioni sollevate dalla
Provincia e poi "passate" alla
Regione. Al termine di questo
iter la Regione si pronuncerà e,
se il progetto sarà sottoposto a
Via, la legge prevede che ci sia
un percorso di altri 180 giorni,
che comprende anche lo svol-
gimento dell'eventuale inchie-
sta pubblica sollecitata dai sin-
daci di Capannori e Porcari.

Caccia a nuocemo firme
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Una rete di Comuni europei per l'ambiente

m

un network europeo dei Comuni
che porti avanti la strategia
Rifiuti Zero e l'Economia
circolare , perché realizzino
buone pratiche innovative in
campo ambientale da sottoporre
all'attenzione della
Commissione europea . Questa
l'idea lanciata dal sindaco Luca
Menesini (in foto) nel corso del
meeting Europeo Zero Waste,
organizzato da Zero alaste
Europe, Zero Waste Italy, il
Centro di Ricerca Rifiuti Zero di
Capannori , l'associazione
Ambiente Futuro, con il

supporto del Comune di
Capannori e di Ascit . Meeting che
si è aperto ieri e che si svolgerà
fino a domenica a Capannori. I
rappresentanti della
municipalità spagnole , francesi
e slovene , presenti nella sala
consiliare del Comune, hanno
accolto favorevolmente la
proposta del primo cittadino
capannorese , e sono pronti a
costruire una rete europea che
lavori , in modo concreto, alla
grande sfida di ridurre i rifiuti e
promuovere l'economia
circolare.

A Porcari è forte la protesta contro il carbonizzatore
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